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INTRODUZIONE

Marco Moretti & Valeria Trivellone

Istituto federale di ricerca WSL, Biodiversità e biologia délia conservazione, Zürcherstrasse 111,
8903 Birmensdorf, Svizzera

mareo. moretti@wsl. ch

IL PATRIMONIO VITICOLO TICINESE

La coltivazione délia vite nel Cantone Ticino
ha contribuito in maniera decisiva alla forma-
zione del paesaggio viticolo che oggi, con i

suoi 1 '100 ettari circa, rappresenta un elemen-
to intimamente legato al territorio. Le prime
testimonianze sui vigneti ticinesi sono legate
alle brevi descrizioni, talvolta romanzate, del
paesaggio viticolo délia Svizzera italiana nel

periodo che va dalla metà del Cinquecento al

settecento (Duno, 1947; von Bonstetten, 1984;
Schinz, 1985). Da queste testimonianze scatu-
risce l'immagine di una viticoltura multifun-
zionale, in sintonia con l'ambiente e la struttu-
ra sociale, capace di soddisfare il piacere degli
occhi come anche le esigenze di sussistenza.
Nelle Stesse opere, i viaggiatori notavano una
scarsa capacità nell'arte délia vinificazione,
cio che rendeva il vino incapace di soddisfare

i piaceri del palato. Le prime osserva-
zioni puntuali sull'ambiente viticolo ticinese
sono riportate nel primo testo di "Viticoltura
ed Enologia" pubblicato da Vegezzi (1886),
uomo di chiesa e conoscitore appassionato
di viticoltura. Con il suo contributo ereditia-
mo il sapere contadino legato alla tradizione
délia viticoltura di sussistenza. Alla fine délia
sua opera, l'autore sintetizza brillantemente la

saggezza popolare in 27 "consigli" proverbiali
circa la coltivazione délia vite, tra i quali si

evince il tentativo di formalizzare soluzioni
concrete per gestire i principali parassiti delle
vite. Nei primi anni del novecento, si assiste

a un incisivo rinnovamento délia viticoltura
con conseguente abbandono di alcune varietà
locali, tra cui anche le americane Isabella e
Catöba, e del sistema produttivo basato sulla
cultura mista (vite e cereali in consociazione).
I motivi principali di taie rinnovamento sono
dovuti in parte all'arrivo délia fillossera (Christen,

1995), un insetto fitofago associato aile
specie del genere Vitis, e secondariamente
alla spinta verso la modernizzazione attraver-
so l'adozione di sistemi di produzione viticola
specializzata(Rossi, 1908).
L'attuale paesaggio viticolo ticinese è il risul-
tato di delicati equilibri tra spazio (ereditato) e
société, le esigenze di trasformazione del sistema

vigneto (p.es.: le epidemie, il mercato con-
correnziale, le migrazioni verso il fondoval-
le, gli interventi legislativi, l'urbanizzazione)
hanno delineato le peculiarità délia superficie
viticola e i suoi rapporti con gli altri elementi
del paesaggio. L'intera area vitata si présenta

oggi frammentata e complessa, composta da

appezzamenti di piccola-media dimensione
e s'inserisce in un mosaico di differenti tipo-
logie di ambienti (semi-) naturali, agricoli e

antropici. L'osservazione del paesaggio, la sua
percezione e interpretazione, ci restituisce
sensazioni ed emozioni uniche. Da un'analisi
più attenta délia sua anatomia è tuttavia pos-
sibile trame conclusioni circa le sue funzioni,
le patologie di cui soffre e persino la sua storia
(Ingegnoli, 2011).
Attraverso la lettura del paesaggio con un me-
todo percettivo-induttivo è possibile confron-
tare paesaggi da differenti aree geografiche
(Mazzino & Ghersi, 2002). La distinzione ana-
litica dei differenti paesaggi viticoli esula dallo
scopo del présente contributo, tuttavia utiliz-
zado il solo strumento délia percezione del
paesaggio possiamo prendere coscienza delle
sue caratteristiche peculiari. Ad esempio, con-
frontando un tipico paesaggio viticolo ticinese
(p.es. Castelrotto, Fig. 1a) con alcuni tipici di
altre realtà nazionali (p.es. Sierre, Vallese; Fig.
1b) e internazionali (p.es. Langenlois, Austria;
Rheingau, Germania; Valdobbiadene, Veneto,
Italia; Libournais, Francia, Wairau Valley, Nuo-
va Zelanda; Contea di Napa, California, USA;
Fig. 1 d-h) possiamo descriverne le tipicità ed

apprezzare le differenze.
Il paesaggio viticolo a Castelrotto si présenta
altamente diversificato ed eterogeneo, le unità
rurali e boschive si mescolano creando forme
irregolari che seguono spesso le aspérité del
territorio o, perlopiù, le geometrie dei muta-
menti antropici. All'estremo opposto troviamo
paesaggi viticoli lineari e uniformi délia
California, di Sierre o di Lavaux nel Canton Vaud,
che tradiscono anche diverse caratteristiche
geomorfologiche. Lasciamo, quindi, al lettore
il piacere di avventurarsi in proprie interpre-
tazioni evocate dalle immagini qui riportate
solo a titolo esemplificativo e per il piacere dei
sensi.
Nel contesta di uno studio sulla biodiversité
dei vigneti délia Svizzera italiana (Progetto Bio-
DiVine, 2009-2013), sono state effettuate delle
analisi preliminari di alcune importanti
caratteristiche topografiche (altitudine, esposizione
e pendenza) delle superfici viticole calcolate
con l'ausilio del Modello topografico del
paesaggio elaborato da Swisstopo (swissTLM3D,
Vers. 1.3, Ausgabe 2015, Nutzungsareal,
Reben) (Fig. 2).
In questo modo è stato evidenziato che ben
il 96% delle superfici vitate sono situate sulla
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Fig. 1 - Esempi di paesaggi
viticoli provenienti da
different regioni in Svizzera e

all'estero: a) Svizzera, Ca-

stelrotto, Malcantone (foto:
Valeria Trivellone), b)

Svizzera, Cortaillot, Neuchâtel

(foto: Cinzia Vouga, c)

Austria, Langenlois (foto: Rudi

Rizzoli), d) Germania, Rheingau

(foto: Annette Reineke),

e) Italia, Valdobbiadene,
Veneto (foto: Elisa Angelini),
f) Francia, Libournais, Saint

Emilion (foto: Brice Giffard),

g) Nuova Zelanda, Wairau

Valley (foto: Thomas Fai-

rhurst); h) Stati Uniti, Contea
di Napa, California (foto:

www.tweglobal.com/media/
downloadable-images).

fascia collinare tra i 200 e i 600 m s.l.m, e tra
quelle poste sui versanti, il 60% sono rivolte
verso Sud, il 21 % verso Nord, il 10% a Ovest e
il 9% a Est. In fine, il 75 % delle superfici han-
no una pendenza inferiore a 20 gradi (quindi
pressoché pianeggianti), il resto si trova lungo
versanti con pendenze che variano tra 20 a 40
gradi.
Nel contesta dello stesso studio è stata ana-
lizzata la composizione del paesaggio viticolo
ticinese suIla base di 48 aree campione, ognu-
na di esse comprendente una superfice di
circa 79 km2, ossia 500 m di raggio attorno a

ciascun vigneto (per i risulati di questa analisi
si veda il contributo di Moretti et al., 2017 in

questo volume).

Con circa 44 ettolitri di produzione per ettaro
all'anno, il Cantone Ticino copre il 5% del la

produzione nazionale di vino e rappresenta il

quarto cantone di importanza viticola in Svizzera

(Statistiche vitivinicole, UFAG 2015). Circa

l'85% delle viti appartengono alla varietà
Merlot, vitigno ubiquitario di pregio e fama
internazionale, apprezzato per la sua elevata
adattabilità a diverse condizione pedoclimati-
che. II Merlot fu una tra le varietà introdotte
nei primi anni del XX secolo in Ticino nel
contesta del la sperimentazione di vitigni alternati-
vi su radice (o piede) di vite americana, con lo

scopo ultimo di contrastare la fillossera, un pa-
togeno che nella seconda metà dell'Ottocento
ha distrutto oltre l'80% delle viti in Europa. In

b

14 Memorie délia Società ticinese di scienze naturali e del Museo cantonale di storia naturale - vol. 12, 2017 (ISSN 1421-5586)



M. Moretti & V. Trivellone: Introduzione
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questo contesta alcuni personaggi di spicco
sono stati tra i sostenitori di un rinnovamento
decisivo délia viticoltura ticinese basato prin-
cipalmente sul prodotto finale: uva e vino;
tra le figure più importanti figurano Giovanni
Rossi (viticoltore e membro délia Commissio-
ne cantonale di viticoltura), che caldeggiava
l'introduzione di un "vino cantonale", capa-
ce di reggere il moderno mercato nazionale e
internazionale (Rossi, 1908), e Antonio Gall i

(consigliere di Stato per due mandati dal 1926
al 1935), che nel discorso per l'inaugurazione
délia cantina sperimentale di Mezzana dichia-
rava "Non basta produrre, occorre vendere".
Sebbene non autoctono, il Merlot è diventa-
to il simbolo délia rinascita délia viticoltura
ticinese, caratterizzando la viticoltura locale.
Il marchio Viti Ticino, istituito nel 1948, espri-
me la volonté di trasformare il Merlot in un
simbolo di bontà, genuinità, e tipicità del vino
prodotto in Ticino. Soltanto a partire dagli anni
ottanta, dopo la cosiddetta rivoluzione enolo-
gica ticinese, il vino da uve Merlot ticinese è
diventato un vero è proprio prodotto di qualité

che figura oggi tra i migliori al mondo.
La sfida del secolo scorso per la viticoltura
ticinese, dunque, fu quella di migliorare gli
standard enologici alio scopo di ottenere un
prodotto economicamente concorrenziale sui
mercati nazionali ed esteri; oggi aile porte del
XXI secolo ci troviamo di fronte ad una nuova
è più importante sfida che di fatto travalica gli
interessi cantonali e nazionali. Il settore viti-
vinicolo, pur non essendo tra i principali con-
siderati a maggiore criticitè ambientale, è sem-
pre di più al centra di tematiche riguardanti
la stima dell'impatto sullo stato di salute del
nostra pianeta. Non è più sufficiente produrre
un vino con denominazione d'origine e alta
qualité: la société moderna chiede di produrre

anche in maniera sostenibile. I consumatori
pongono una nuova sfida alla viticoltura
ticinese corne a quella internazionale: l'utilizzo
di pratiche agronomiche eco-compatibili in
tutte le fasi délia produzione e la garanzia
di mantenere sano l'ambiente naturale, un
bene che appartiene a tutti. Per la definizione
di pratiche gestionali sostenibili dal punto di

Fig. 2 - Distribuzione délia

superficie viticola ticinese
rilevata secondo il Modello

topografico del paesaggio
elaborato da Swisstopo
(swissTLM3D, Vers. 1.3,

Ausgabe 2015, Nutzungsareal,
Reben). Sulla destra sono
riportati i grafici di distribuzione

di tre variabili topogra-
fiche (altitudine, esposizione
e pendenza) ottenute dai

vigneti in Ticino.
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vista ambientale è necessaria l'acquisizione
di enormi quantité di informazioni da diverse

discipline, utili per la comprensione di un
sistema complesso che evidentemente non si

limita alla coltura délia vite e all'Uomo che vi
gravita intorno. Taie sfida è stata accolta con
entusiasmo da tutte le parti che operano nella
viticoltura in Ticino, in particolare, tra la fine
degli anni '40 ad oggi, sono stati proposti, so-
stenuti e realizzati diversi studi scientifici che
hanno permesso di gettare le basi per una mi-
gliore conoscenza dell'agroecosistema vigne-
to, creato e modificato dall'uomo, e delle sue
interazioni con quello naturale.

STATO DELLE CONOSCENZE
SULLA DIVERSITÀ DEI VIGNETI TICINESI

Per quanto riguarda gli studi suIla tematica
délia diversité biotica ed abiotica e delle
interazioni tra ambiente viticolo e naturale, abbia-
mo effettuato una ricerca bibliografica per ca-
pire come le varie discipline si sono susseguite
nel tempo. La raccolta dei contributi è stata ef-
fettuata utilizzando le banche dati del Museo
cantonale di storia naturale, gli archivi délia
rivista Revue Suisse de Viticulture, Arboriculture,

Horticulture, gli archivi dell'Agroscope,
délia Federviti e NEBIS, la rete delle bibliote-
che e dei centri di informazione in Svizzera.
A nostra conoscenza 83 studi scientifici sono
stati condotti ad oggi nei vigneti del Cantone
Ticino, di cui 12 non sono focalizzati soltanto
sui vigneti ma comprendono altri ambienti o
agroecosistemi, tra cui boschetti, prati, frutteti
(per la lista compléta vedi Allegata 1 Sebbene

con scopi e punti di vista differenti, tali inda-
gini hanno avuto l'obiettivo di definire lo stato
di salute dei vigneti, mettere a punto soluzioni
di gestione sostenibili e indagare le premesse
per una viticoltura in sintonia con l'ambiente.
Abbiamo raggruppato gli studi in cinque discipline

principali: botanica, micologia, pedolo-
gia, zoologia degli invertebrati e zoologia dei
vertebrati. A partire dal 1933, dopo un timido
e stentato inizio che dureré fino agli anni ot-
tanta, la ricerca scientifica inizia il suo periodo
fiorente e présenta due picchi produttivi
principali che si localizzano nel periodo 1989-
1993 e il 2008-2013 (Fig. 3).
È interessante notare che gli studi botanici (6%
del totale, 5 studi; Fig. 4a) si concentrano tra il

2008 e il 2014 (Fig. 3); gli studi di micologia
(19%, 15 studi) sono stati effettuati con un rit-
mo relativamente costante a partire dal I' 1986;
gli studi si pedologia hanno rappresentato due
eccezioni puntuali nel 1933 e nel 2009 (2%,
2 studi); gli studi sugli invertebrati (67%, 54
studi) sono quel I i più numerosi con due picchi,

nel 1993 (4 studi) e nel 2013 (7 studi); gli
studi sui vertebrati (6%, 5 studi) si concentrano
principalmente negli anni ottanta e un singolo
lavoro nel 2010.
Infine, gli stessi sudi sono stati raggruppati in
tre gruppi in accordo al tipo di approccio uti-
lizzato per le indagini: agronomico (focalizza-
to su entomologia e patologia agraria), ecolo-
gico (studi sull'intera comunité biologica dei
taxa trattati) e conservazionistico (ovvero studi
relativi ad una o poche specie). Dalla figura
4b emerge che oltre tre quarti degli studi sono
concentrati su una o poche specie (67%, 53

agronomici e 10%, 8 studi su conservazione

Fig. 3 - Evoluzione delle

indagini effettuate nei vigneti
délia Svizzera italiana dal

1953 ad oggi. Gli studi sono

raggruppati in cinque discipline

principali: botanica,
micologia, pedologia, zoologia
degli invertebrati e zoologia
dei vertebrati.

Fig. 4a,b - Ripartizione per-
centuale degli (a) studi bio-

logici (suddivisi per settori

disciplinari) e pedologici
effettuati in Ticino dal 1933 al

2017 negli ambienti viticoli;
(b) studi biologici ripartiti in

accordo al tipo di approccio
di studio (comunità/ecolo-
gia approccio ecologico e

di biologia delle comunité;

ent/pat agraria approccio
di tipo agronomico riguardo
l'entomologia e la patologia
agraria; protezione/specie
approccio di biologia délia

conservazione) effettuati in

Ticino dal 1954 al 2017.

i Botanica

Micologia

Pedologia

Zoologia invertebrati

Zoologia vertebrati

T T H n nliilî I ffl
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del le specie). Soltanto il 22% degli studi (18)
sono stati affrontati con un approccio ecolo-
gico (ossia sull'insieme delle specie registrate
una determinata area) e si riferiscono princi-
palmente al periodo che va dal 2006 in poi
(Fig. 4b). Tali proporzioni sono comuni a moite

realtà internazionali, cio che evidenzia la
tendenza a semplificare il sistema naturale,
come anche l'agroecosistema, considerando
le problematiche in modo settoriale e monote-
matico: quindi solo dal punto di vista agrono-
mico oppure solo dal punto di vista ecologico
o conservazionistico.
Va ricordato che un'importante inversione
di tendenza all'approccio monosettoriale è

partita proprio in Svizzera quando il ticinese
Mario Baggiolini, assieme al collega tedesco
Hans Steiner, fu promotore di una produzione
agricola consapevole e rispettosa dell'ambien-
te conosciuta con il nome di Produzione Inte-
grata (PI). Fin dagli anni '70, nel pieno boom
délia chimica, Baggiolini promuoveva il
concetto délia PI definendolo corne "un nuovo
paradigma nel quale natura e tecnica, biologia
e chimica, esperienza e progresso, qualité e
quantité, devono essere integrate insieme alio
scopo di rendere l'agricoltura ecologicamente
ed economicamente sostenibile". In Svizzera,

le prime prove di PI sono state applicate
ai meleti délia Svizzera romanda giè nel 1977
(per la cronostoria dettagliata vedi Baggiolini
1990), mentre per i vigneti le regole délia PI

sono entrate pienamente in vigore nel 1991.
Sulla scia dei concetti délia PI si muovono
diversi studi di tipo agronomico in Ticino, ad

esempio vedi Baillod et al. (1990).
Sebbene caratterizzato da una forte spinta
multidisciplinare, nel corso degli ultimi anni,
il concetto di PI (combinazione di metodi
biologici, meccanici e chimici) per la difesa
fitosanitaria delle colture è divenuto parte del
concetto più ampio délia produzione agricola
sostenibile. La concezione moderna di soste-
nibilité, che si è evoluta a partire dagli anni
'80, pone l'agroecosistema quale elemento
chiave dell'agricoltura integrata e biologica,
muovendovi nella direzione dell'approccio
integrate di tipo agroecologico. L'agroeco-
logia è una recente disciplina che nasce con
l'intento di applicare i principi dell'ecologia
all'agricoltura, ma è solo con le prime teoriz-
zazioni degli anni ottanta (Altieri, 1989, 1991)
che la disciplina diviene una realté concreta e
applicabile in campo (p. es. Nicholls & Altieri,
2012) che vuole integrare la produzione con
la conservazione delle risorse naturali. La pre-
sa di coscienza di un cambiamento di paradigma

verso una maggiore integrazione tra aspetti
economici, sociali ed ecologici, ha portato a

proporre, attraverso studi agroecologici, stru-
menti di pianificazione e gestione sostenibile
degli agroecosistemi (Thomas & Kevan, 1993;
Altieri, 1999). L'approccio agroecologico, che
trova le sue radici più profonde nel modello
di sviluppo sostenibile, mira a trovare delle
soluzioni di gestione compatibili ai diversi in-
teressi che si incontrano in un agroecosistema,
utilizzando un approccio trasdisciplinare. Alla

base dell'approccio agroecologico si pongo-
no discipline quali l'autoecologia e l'ecologia
di comunité, la pedologia, l'agronomia, l'e-
conomia agraria e la commercializzazione.
Proporre delle soluzioni pratiche di gestione
utilizzando l'agro-ecologia, integrando le
diverse discipline e i differenti interessi che
ruotano intorno al vigneto, non è tuttavia un
compito facile e presuppone una conoscenza
approfondita del l'agroecosistema. Inoltre, va
ricordato che tale conoscenza dovrebbe essere

supportata da indagini rappresentative délia
variabilité di situazioni (biologiche, topografi-
che, economiche e sociali) riscontrabili ad una
scala amministrativa ragionevole e variabile a
seconda degli scopi. La rappresentativité delle

indagini supportano l'acquisizione di dati
robusti utilizzabili per operare le generaliz-
zazioni necessarie, nonché delle deduzioni
puntuali.
Tra gli studi scientifici condotti nei vigneti del
Cantone Ticino (Allegatol) solo cinque studi
hanno avuto l'opportunité di investigare un
numéro rappresentativo di siti in funzione del
fenomeno da descrivere su scala cantonale:

Fig. 5 - Panoramica e di-
stribuzione dei siti indagati
nel conteste di 4 dei 5 ampi
progetti svolti nei vigneti
délia Svizzera italiana (le
coordinate dei 39 vigneti
indagati dal Dr. Cerutti re-
stano ad oggi non reperibili).
Le indagini hanno previsto
la selezione di un numéro
rappresentativo di siti in

funzione del fenomeno da

descrivere su scala cantonale.

Sullo sfondo (in verde) la

distribuzione délia superficie
viticola ticinesi rilevata se-

condo il Modello topografi-
co del paesaggio elaborate
da Swisstopo (swissTLM3D,
Vers. 1.3, Ausgabe 2015,
Nutzungsareal, Reben).

Monico 2009; Persico 2009

• Biodivine 2011

A Scandolara & Lardelli 2017

a Lardelli 1986

• Superficie vitata
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il Progetto sugli uccelli (Lardelli, 1986; Scan-
dolara & Lardelli, 2017 in questo volume), lo
studio délia relazione Empoasca vitise del suo
parassitoide (Cerutti et al., 1989), il Proget-
to sui Terroir ticinesi che ha approfondito gli
aspetti délia fisiologia délia vite, la pedologia
e la climatologia (dati complessivi in Monico,
2009 e in parte riassunti in questo volume
Monico et al., 2017) e la flora dei vigneti "Terroir"
(Persico, 2009), e il Progetto BioDiVine che ha

approfondito gli aspetti delle comunità biolo-
giche, in relazione alla gestione dei vigneti e
al paesaggio circostante (dati complessivi in
Trivellone, 2014). In figura 5 riportiamo la di-
stribuzione dei punti indagati nei diversi studi,
ad eccezione dello studio di Cerutti e colla-
borati per il quali non siamo riusciti a reperire
le précisa dislocazione dei 39 vigneti indagati.
Ulteriori dettagli dei suddetti progetti sono ri-
portati nei diversi contributi di questo volume.
Va ricordato, comunque, che tale tipologia di
studi necessitano, oltre che di diverse compe-
tenze, di importanti sostegni finanziari.

OBIETTIVI E CONTENUTI
DELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE

Con la présente pubblicazione intendiamo
raccogliere le conoscenze sinora acquisite
circa la diversité dei vigneti a Sud delle Alpi
délia Svizzera. Abbiamo scelto di riportare gli
studi scientifici (biologici e pedologici) che

per estensione dell'indagine e selezione dei
campioni hanno avuto lo scopo di essere rap-
presentativi dell'intera area vitata (vedi Fig. 5).
Sebbene taie pubblicazione non ha l'ambizio-
ne di essere compléta, intendiamo comunque
completare questa trattazione con le principa-
li indagini svolte in Ticino che abbracciano le
tematiche sociali, storiche ed economiche. Il

termine diversité è utilizzato qui nella sua ac-
cezione più ampia ad indicare l'insieme degli
aspetti storici, socio-culturali ed ecologici che
definiscono l'agroecosistema vigneto ticinese
nella sua fisionomia e orientamento/filosofia
di coltivazione. Un'occasione per riflettere
sulla responsabilité che abbiamo nei confronti
delle tradizioni e délia storia, ma anche délia

biodiversité e del suo ruolo importante di
regolatore nei mantenere una certa stabilité e
resilienza di importanti processi ecosistemici e
relativi servizi utili all'uomo.
Lo scopo generale è quello di individuare delle

aree di sovrapposizione in vista dello svi-
luppo di un approccio agroecologico alla
gestione del vigneto. Desideriamo infine volgere
uno sguardo verso i cambiamenti in corso, sia
di tipo climatico sia legato alla introduzione
di specie esotiche (neobiota). Desideriamo va-
lutare questi aspetti alla luce di una viticoltura
sostenibile nei termini di un sistema che ga-
rantisca una produzione attenta degli equilibri
socio-economici rispettosi dei principi di con-
servazione delle specie, ma anche di processi
e servizi ecologici utili all'uomo e alla natura
stessa, per i quali la biodiversité gioca un ruolo

fondamentale.

I diversi contributi sono stati raggruppati in
due sezioni (Fig. 6): nella prima quelIi riguar-
danti gli aspetti sociali, economici e paesaggi-
stici relativi alla coltura délia vite e comprende
cinque contributi; nella seconda sezione sono
compresi, invece, alcuni aspetti pedoclimatici
e biologici relativi all'agroecosistema vigneto
e sono proposti nove contributi. Saranno trat-
tate hérédité storica e socio-economica, quin-
di le principali tappe délia storia délia viticoltura

ticinese (contributo di Panzera, 201 7), poi
un approfondimento sull'evoluzione delle su-
perfici vitate dalla fine dell'Ottocento ad oggi
(Krebs & Bertogliati, 2017) e un'analisi etno-
botanica su Ile cultivardl vite del Cantone Ticino

e del Moesano dalla fine del Settecento alla
meté del Novecento (Ceccarelli et al., 2017);
si affronterè l'evoluzione del sistema produtti-
vo e dell'allevamento délia vite (Ferretti et al.,
2017) ed infine su i terni specifici legati alla
protezione fitosanitaria e ai la consulenza vi-
ticola, attraverso un'intervista a Luigi Colom-
bi (Ufficio fitosanitario) e Matteo Bernasconi
(Consulenza agricola) (Trivellone & Moretti,
2017).
Nella seconda sezione troviamo un ampio studio

riguardante gli effetti delle diverse condi-
zioni pedoclimatiche sul comportamento fisio-
logico délia vite e, quindi, sulla qualité dei vini
in Ticino (Monico et al., 2017), a seguire due
approfondimenti di botanica basati sui risulta-
ti del progetto BioDiVine e del progetto sulla
Flora dei "Terroir": il primo relativo alla flora
vascolare dei vigneti ticinesi (Schoenenberger
et al., 2017) e il secondo volto a definire la

qualité ecologica dei vigneti ticinesi attraverso
l'integrazione di diversi aspetti délia biodiversité

e délia gestione (Trivellone et al., 2017).
Seguono due contributi misti tra flora e fauna:

un contributo sullo stato delle conoscenze
sugli organismi esotici (neobiota) del sistema
viticolo ticinese (Jermini & Schoenenberger,
201 7), e un altro sui fattori che influenzano la
biodiversitè di piante e di invertebrati (Moretti
et al., 2017). Infine, una serie di quattro
contributi trattano degli aspetti faunistici: il primo
présenta lo stato delle conoscenze su gruppi di
invertebrati nei vigneti délia Svizzera italiana
(Pollini Paltrinieri & Abderhalden, 2017), un
secondo approfondimento è dedicato aile for-
miche (Forini-Giacalone et al., 2017), seguito
da uno studio sui tiflocibini délia vite e i loro
parassitoidi (Cara & Trivellone, 2017), ed
infine un'analisi comparativa délia avifauna in
tredici vigneti dopo 30 anni dall'ultima analisi
(Scandolara & Lardelli, 2017).
Le Memorie si concludono con una discus-
sione generale volta a riflettere sui vari aspetti
trattati nelle due sezioni. Al centra délia di-
scussione è posta la viticoltura oggi con il suo
valore storico-culturale, quello ecologico ed
economico. Si trattano i diversi scenari délia
situazione attuale, i cambiamenti in corso e si

riflette sulle possibili evoluzioni dell'agroeco-
sistema viticolo.
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Appendice 1

Raccolta degli studi condotti sui vigneti délia

Svizzera italiana dagli anni '30 ad oggi (v.
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